
Chi deve sottoporsi ad una cura oncologica
ed è costretto ad assentarsi dal lavoro per un lungo periodo di tempo, a quali
tutele e agevolazioni ha diritto? 

Sotto il profilo medico, la malattia oncologica si sviluppa in due fasi: nella prima quando si inizia il
percorso terapeutico (intervento chirurgico, trattamento chemioterapico e/o radioterapico) e nella
seconda quando la malattia si stabilizza e si cronicizza. Una domanda di accertamento di grave
handicap e di invalidità civile può nella prima fase riguardare una inabilità grave, ma temporanea.
Quindi, durante il trattamento chemioterapico o radioterapico, che può essere particolarmente
debilitante, il lavoratore o la lavoratrice ha diritto all’indennità di accompagnamento, anche se per
un breve periodo. In caso di accertamento di grave handicap, invece, c’è la possibilità di lavorare
con un orario ridotto, usufruendo di due ore di permesso retribuito al giorno. Le ricordiamo, inoltre,
che le norme impongono, nei casi di malati oncologici, un iter di accertamento per handicap o
invalidità civile da effettuarsi entro 15 giorni dalla data della domanda.
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